
.La morte J 
di Corrado Gaipa, attore di teatro, cinema e tv, 
ma soprattutto una delle voci 
più intense del nostro doppiaggio. Aveva 64 anni 

ntervista 
con Michael Keaton, il protagonista di «Batmafi» 
«Sono un sex-symbol e non posso 
farci niente». D film nei cinema il 20 ottobre * 

Vedir&ro\ 

CULTURAeSPETTACOLI 

lAllTTINAMA 01 
Oggi esce il numero 3000 del più popolare 
settimanale di rebus, parole crociate, 
sciarade: «La Settimana Enigmistica» 
Perché è diventato un mito per chiunque? 
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Cui accanto 
un cruciverba 
e la testata 
della 
«Settimana 
enigmistica» 
Sotto 
uno del giochi 
contenuti 
nel numero 
3000 

Tremila cruciverba da salvare 
•DOARDO SANGUINITI 

WM Grande e doverosa pas­
sione dell antropologo oltre 
che dello psicologo del fol 
clorista e di un pò tutti i culto* 
ri delle scienze umane in gè 
nere 1 enigma si presenta co­
me una dt quelle strutture uni 
versali e perenni cariche di si 
gnlficati sacri e profani dal 
sublime del rito e de! mito al 
I intrattenimento e al diletto 
dell homo ludens, tanto da 
concederci I9 possibilità di au 
todefinìrci, nói volendo come 
animali enigmistici lì mondo 
è una grande selva anche di 
indovinelli di rebus di punti 
intértogatiVl ora ameni e ora 
tormentosi ora. facili e ora ter 
ribilmente complessi Passfa 
mo la vita in una specie di 
ininterrot a Settiirtanù Enigmi 
stiva fetta di natura e di cultu 
ra e nemmeno et? he awedla 
mo per solito talmente ci sia 
mo avvezzi I tremila numeri 
del glorioso periodico cin 
quantottenne fondato dal Ca 
veliere del Lavoro Gr Uff Dott, 
Ina Giorgio "Sisini Ctìnte di 
Safttmrfdrea a me fanno par­
ticolare tenerezza poiché so­
no coetaneo stretto di questa 
popolarissima pubblicazione 
che.mi ricorda anche certe va 
cahzl'marine della mia remo 
t* lanciu'Iezza Ma mi incanta 
ragioni autobiografiche a par 
te poter qui ritrovare volen 
do ogni sabato la «Pagina 
(fella Sfinge» (e relative «ap 
pendici») («Edipeo enclclo 
pedice.* («Antologia di Edi 
pò» tìhe in torma degradata 
mente secolanzzata ci ripor 
tòno comunque mollo affabil 
mente al maggiore racconto 
d.i fondazione della nostra cui 
tura da Sofocle a Freud che è 
già dire insieme una strepito­
sa continuità e una incredibile 
plasticità 

Dentro al fascrcoletto che si 
autoeslbifcce come "il passa 
tempo più sano ed economi 
co» oltre die come «la rivista 
che vanta innumerevoli tenta 
tjvi di imitazione » (I esclama 
tira è nel testò e In coperti 
na) anche trascurandone il 
consistente spessore archeo­
logico si vedono comunque 
adunate tante e tali forme di 
ricreazione e di trastullo men 
tale da fame una possibile 
chiave interpretativa globale 
dell età contemporanea in 
blocco guardata dal buco 
della serratura mentre si. pre 
senta più distrattamente indi 
fesa e più oziosamente nuda 
nella quotidiana medietà delle 
sue evasioni e anche in quelli 
che sono al riguardo 1 suoi 
tratti meglio tradizionalmente 
e conservativamente consoli 
dati 

Bandito accuratamente 

ogni elemento sconveniente 0 
volgare sono pure banditi ai 
la pari il religioso il politico 
I erotico e insomma ogni e 
qualunque aspetto problema 
tico e inquietante della realtà 
Se è vero come si è accenna 
to che i universo è un caotico 
insieme di enigmi qui censu 
rata e sospesa ogni incertezza 
ogni dubbio tagliato qualun 
que rapporto concreto con I e 
sperienza vissuta dovrà dirsi 
che non e è niente di meno 
enigmatico di questo prodotto 
enigmistico II massimo di 
connessione con il mondo ve 
ro é offerto dalfa serie «Strano 
ma vero» «Leggendo qua e là» 
«Spigolature» «Forse non tutti 
sanno che » in cui si sono 
già adunati un numero via 
I altro migliala e migliaia di 
«fatti realmente accaduti» me 
morabili appunto per la loro 
inoffensiva smgolantà e strava 
ganza La forma montante 
della relazione con le cose e 
con gli eventi 4 quella che da 
qualche decennio anche noi 
indichiamo come «quiz» e la 
cui virtù specifica come tutti 
sappiamo è quella di non am 
mettere che una sola risposta 
informativamente corretta co 
si che si tratta di possedere la 
nozione o alla disperata di 
azzeccarla E tutto il resto non 
conta e non esiste Apparten 
gono a questo tipo «Chi fu 
quel » «Vero 0 falso'» «Se 
non lo trovate ve lo dico 10» 
«Quale delle tre?» «Perché • 
•Forse che si forse che no* 
Con la variante umoristica del 
le «Domande bizzarre* 

SI capisce che la parte del 
leone qui dove le ideologie 
prima che essere morte non 
sono mai nate al di là delle 
più classicamente deputate 
zone dei rebus e degli mdow 
nelll dei bisensi e degli ana 
gr r imi delle sciarade e delle 
cnttografie delle aggiunte e 
degli scarti dei cambi (d mi 
ziale di vocale di consonan 
te) e dei palindromi dei falsi 
accrescitivi e diminutivi e delle 
zeppe degli antipodi e degli 
incastri la facciano le parole 
crociate (non «incrociate» si 
badi) mirabile composizione 
di nudi reperti da dizionario e 
da enciclopedia dove decisi 
vo diventa il numero delle let 
tere (meno frequentemente 
delle sillabe e lasciamo da 
parte le eccezioni virtuosisti 
che delle «senza schema» e 
destinati «ai soluton più che 
abili» degli «incroci obbligati» 
e della «ncerca di parole 
crociate») con I eventuale soc 
corso dell iniziale già disponi 
bile (o cosa eretta a sistema 
nelle «facilitate» di qualche 
sparsa intermedia) Cosi nel 
migliore dei casi intervengo­

no formulazioni argute e gio­
cose delle definizioni benché 
presto logorate da una fatale 
stereotipia («il giorno detto in 
breve» è il «di» come il «poeta» 
è colui che «scrive contando i 
piedi») per non dijcorrere dei 
tipi «la fine del duello» (che è 
«lo») e «poco intelligente» 
(che è «in») li sugo è infine 
tutto un fare e buttare alt usa 
e getta meno sol psistico di 
quanto si mormori se badia 
mo a quella f gura di solutore 
tutt altro che inconsueta che 
opera interrogando perpetua 
mente il suo prossimo paren 
te conoscente vicino di 
sdraio compagno di viaggio 
passante indifeso e Insomma 
non fa le crociate e non sa 
ma le fa fare a non importa 
chi e che a sapere pare tenu 

to comunque 
Intorno a questa dominante 

costellazione cruciverbale 
ruotano da un lato e per lo 
più ad usum mfantis 1 «che co 
sa apparirà7» le «piste cifrate» 
e 1 vari modi di caccia ali erro­
re o alla variante in disegno e 
d altro lato gli agganci final 
mente problematici con forme 
ludiche superiori come scac 
chi bridge dama E poi su 
premo condimento ecco le 
barzellette meramente verbali 
(«Risate a denti stretti» corri 
penso agli auton lire 15 000) 
o corredate di vignetta Qui 
anche p u che altrove pare 
che il tempo non passi dawe 
ro se si bada al repertorio 
stretto e immodificabile dei ti 
pi in azione In primo piano 
le relazioni familiari (marti e 

mogli fidanzati e fidanzte 
suoceri e suocere figliohni ter 
nbill) seguite a ruota da rela 
zioni sociali limitate (vicini di 
casa soci di villeggiatura invi 
tati a pranzo) da professioni 
tipiche (medici e sarti se non 
erro in particolare) e da si 
tuaziom consolidatissie (il 
naufragio la mostra d arte la 
caccia e la pesca) In netto 
declino anzi in via di sparizio­
ne è ovvio 1 consumatissimati 
matti 

Mirabile macchinetta dopo­
lavoristica perfettamente fun 
zionante per una radicale 
neutralizzazione del tempo li 
bero vincendo 1 sublimi tor 
menti della noia con 1 mecca 
nismi p ù che noiosi ma per 
fedamente rassicuranti di 
qualunque sempre uguale la 

Tutti i «segreti» di Galileo 
• • FIRENZE. Tra abiure vere 
o presunte e probabili «eppur 
si muove» le vicende dello 
«contro tra Galileo Galilei ed 
il Sant Uffizio presentano an 
cora molti punii oscun Ora 
a gettare luce su queste om 
bre potrebbero contribuire 
una sede di lettere di Matteo 
Caconi amico del grande 
scienziato contenute nellar 
chivio «Caccini Del Vernac 
eia» Una parte della raccolta 
contenente minute della cor 
rispondenza relativa ai rap 
porti tra le famiglie Galilei e 
Caconi è stata acquistata in 
questi giorni dalla sopnnten 
denza archivistica per la To 
scana che nelle prossime 

settimane la mette à a dispo 
sizione degli studiosi netl Ar 
chivio di Stato La preziosa 
documentazione acquistata 
per conto dello Stato dalla 
casa d aste Pandolfini di Fi 
renze al prezzo di 270 milio 
ni si trova\ a ad Adrano pres 
so Catania nella collezione 
di Ferrante Paterno nel ca 
stello dei Duchi di Carcaci 

Decine sono 1 documenti -
molti dei quali ancora da 
esaminare - di questa raccol 
ta che testimoniano 1 rapporti 
tra Galilei e Matteo Caccini 
che fu uno dei suoi più sire 
nui difensori anche quando 
le accuse furono sostenute 

dal fratello Tommaso Cacci 
ni un domenicano che si 
scagliò contro le tesi dello 
scienziato L esame delle 
«carte Caccim ha portato an 
che alla scoperta della mmu 
ta dì una lettera scritta proba 
bilmente da Matteo ma attn 
buibile allo stesso Galilei 11 
documento che nsal rebbe 
al 1605 fa riferimento alla 
scoperta di una supernova 
avvenuta 1 anno precedente 
ad opera dell astronomo Ke 
plero La lettera si conclude 
sottolineando che la scoperta 
«ha messo sottosopra tutta la 
filosofia naturale di Aristote 
le» 

L archivio acquistato dallo 
Stato comprende soprattutto 
lettere di antiche famiglie fio­
rentine come 1 Ferrantini 1 
Martini 1 Caccini ed 1 Riccar 
di R cci Inoltre conta nume 
rosi giornali contabili in uno 
dei quali è stato trovato un 
appunto di Giovanni Caconi 
sulla Congiura dei Pazzi» del 
1478 che costò la vita a Giù 
hano De Medio Un volume 
raccoglie anche 151 lettere 
autografe del Granduca Cosi 
mo Terzo inviate al suo am 
base atore a Madrid tra il 
1682 e il 1688 che trattano di 
problemi d plomat ci e in 
parte sono scritte in codici ci 
frati segreti 

Ritratto segreto 
del quiz-maniaco 
M «Esce il sabato» an 
nuncia la testata della Setti 
mona enigmistica. Ebbene 
quello di oggi e i) sabato 
numero tremila ali inseguì 
mento di un piccolo mito 
(editoriale e sociale) nato 
il 23 gennaio del 1932 La 
smilza redazione della «Rivi 
sta che vanta innumerevoli 
tentativi d imitazione» an 
nuncia la ricorrenza in mo­
do sommesso come al soli 
to qualche parola ali inter 
no per nngraziare i fedelis 
simi letton Del resto fin 
dalla sua nascita, La setti 
mano enigmistica è sempre 
nrnasta avvolta da un alone 
di mtstenoso pudore Entra 
re nei segreti della rivista 
none facile, a volte manca 
no anche nfenmenti precisi 
La settimana enigmistica 
non ospita néhamaiospi 
tato pubblicità per questo 
non è soggetta a rilevamenti 
di mercato su tirature e ven 
dite effettive Si parla di più 
di un milione a settimana 
ma 1 bene informati aggiun 
gono che in agosto e nei 
mesi invernali tradizional­
mente affetti da influenze 
generali le tirature raddop 
piano Quello che è certo è 
che ogni numero della rivi 
sta va regolarmente esaun 
to ne sanno qualcosa quei 
fanatici che hanno tentato 
di ricostruire la collezione 
completa dei tremila nume 

n La sicurezza e I affidabili 
tà del «prodotto» sono da 
sempre le chiavi del succes 
so di quésta mista Dal 
1932 per esempio l<i stmt 
tura della Settimana enigmi 
stica è nmasta la stessa II 
«giocatore» è un abitudina 
no e a ogni pagina sa già in 
precedenza quale rornpica 
pò troverà Anche il percor 
so di difficoltà è fisso più si 
va verso il fondo e più si in 
contrano giochi complessi 
Le mirabolanti «Parole ero 
ciate a schema libero» di 
Bartezzaghi (Il trofei» più 
ambito dai giocaton incallì 
ti) arrivano sempre alfa fine 
del fascicolo 

Ma ehi sono 1 consumato-
n della Settimana enigmisti 
ca"* La risposta è semplicis­
sima tutti Dai vagoni di se­
conda classe ai salotti Intel 
lettuali qualche appassio­
nato del «Passatempo più 
sano ed economico» lo si 
incontra dovunque Pare 
per esempio che La setti 
mano enigmistica abbi 1 rap­
presentato la lettura più 
consumata dai soldati Italia 
ni durante la seconda guer 
ra Eppoi non avete anche 
voi almeno per una volta 
provato a risolvere il segreto 
di quegli incroci linguistici 
sempte in agguato intorno a 
reticolati di buchi nen? 

ONFa 

Settimana Enigmistica inerite 
rebbe cpme composito gene 
re sottoletterano e sottocultu 
rale un attenzione molto me 
no distratta di quella che gli è 
stata accordata sin qui dalla 
buona sociologia In un ro 
manzo dell 80 Abitare il vento 
di Sebastiano Vassalli il prota 
gonista Cns balordo eroe del 
nostro tempo «di professione 
cavaliere errante amico di tan 
ti e di tante» è un «semiprofes 
sionista» risolutore di cruciver 
ba e di giochi affini che ap­
punto in questo vecchio e glo 
noso settimanale trova rime­
dio ai propri affanni molti 
(•cosi prendo la mia nigmisti 
ca e questa volta le incrociate 
non me le leva nessuno altn 
menti come mi quieto delle 
emozioni' come riposo il ner 

voso?») Questo Cns ha fatto il 
liceo classico «prima del ses 
santotto» con due conseguen 
ze fondamentali anzi uniche 
Intanto ha «Ietto e d< tto prati 
camente tutto» di Quasimodo 
e lo si sente per tutt 3 il libro 
Poi e soprattutto sa che il pa 
dre di Ofelia è Poloni 3 che un 
Dano attore è Fo che il santo 
di un ballo patologico è Vito 
che gli spacci di vino e Iiquon 
sono mescite che andato in 
poesia è ito che il Mannco 
verdiano è Trovatore Dunque 
è una Garzantina leg ita a uno 
Zmgarellino Ma t Quasimodo 
passano Le Settipiane Enigmi 
sticfie invece restano Anche 
per chi ha fatto la matuntà è 
evidente «dopo il sessantotto» 
E anche per chi non I ha fatta 
affatto siamo giusti 

È morta 
a 95 anni 
l'attrice 
Vera Verganl 

L attrice Vera Vergani (nella foto una sua immagine giova 
nile) è morta ieri sera ali età di 95 anni nella sua casa ne> 
I isola di Precida. Nata a Milano nel 1894, sorella del gior­
nalista Orio Vergani (ma era anche la nipote del grande 
manonellista Vittorio Podrecca), Vera Vergani aveva de­
buttato in teatro con la compagnia Benini prima della 
Grande Guerra In seguito aveva lavorato nei maggiori teatri 
italiani con le compagnie Talli Melato e Cimara Fu prima 
attrice con il celebre Ruggero Ruggeri e fu la prima interpre­
te del ruolo della figliastra nei Sei personaggi in cerca di aui 
tore di Pirandello Bella e corteggiatissima divenne ben pre 
sto I idolo del pubblico ma a soli 35 anni in seguito al ma­
trimonio abbandonò le scene 

Salerno espone 
passato 
e presente 
di Turcato 

Due americani 
annunciano: 
«Ecco fa vera 
Arca df Noè» 

Si inaugurerà il 7 ottobre « 
Salerno una mostra Itine­
rante dedicata a Giulio Tur 
cato uno dei più significati­
vi protagonisti dellarte ita^ 
liana di questo scorcio <H 
secolo La mostra dal titolo 
Per/cono si svilupperà sui-

I asse pedonale di corso Vittorio Emanuele sul quale ver 
ranno sistemato cinque sculture appositamente progettate 
e realizzate per I occasione salernitana Inoltre nelle tre 
gallerie d arte lungo il percorso («La Bottegaccia» «Il Catà­
logo» e «La Seggiola») verranno esposte opere storiche e re­
centi di Turcato La mostra sarà corredata da un catalogo 
arricchito a propna volta da una serie di gouache realizzate 
per questa esposizione 

Due ricercatori americani 
hanno affermato di aver 
scoperto la «vera Aita di 
Noè», presso la sommità dal 
Monte Ararat, a Est della 
Turchia L Arca sarebbe tor 
nata alla luce dopo che il 

• " ' • ^ • " ^ ^ • ^ • ^ • • ^ • ™ gran caldo di quest citate 
ha sciolto parte del ghiacciaio che la nascondeva I due 
americani hanno dichiarato di aver sorvolato I Arca in eli­
cottero e di aver scattato delle fotografie di una nave di for­
ma quadrata incagliala a4400metndi altitudine Idueri-
cercaton affermano anche che tutte le scoperte fatte net 
passato non hanno nulla a che vedere cori «la vera Arca di 
Noè* che dichiarano di essere stati 1 primi a scoprire 

Da MOZait Brani di compositori con-
» <tnrlrhAHC0it- temporanei alcuni in prima 
a 3ioc«nausen. assoMa e d, composilori 

COnCeitl e specializzati nonché una 
mostre a Torino ^ - I W J7JS? 

ispirati a Hytnnen (una mi-
" " " " m m m m m scellanea di inni di varie 

parti del mondo) di Stoclchausen che verrà eseguita nella 
ex sala Presse della Fiat sono gli ingredienti della dodicesi­
ma edizione del «Festival di musica antica e contempcra-
nea» organizzata da Antidogma a Torino Comunque, 11-
naugurazione della rassegna, il prossimo 25 settembre sari 
al caffè Piatti per I occasione addobbalo come I calle della 
Imenei Settecento con I esecuzione del Trio dei binili di 
Mozart 
Il festival 
«Midnight movie» 
con Jost 
e Rossellini 

I film di Jon Jost (nella fo­
to) il più indipendente del 
registi cinematografici ame 
ncani da venticinque anni 
grande artefice del cinema 
•libero* e i film .amalfitani! di Roberto Rossellini (da La 
macchina ammazzacatttut a Viaggio in Italia) costituiscono 
il perno della quinta edizione del Midntght movies festival 
che si sta svolgendo tra Salerno e Ravetlo Una rassegna de­
dicata al cinema delle atmosfere notturne per questo vie­
ne reso omaggio ali humour nero trascinante irriverente 
giovamhstico e metropolitano dell opera di Jon Jost Del 
grande vate del cinema «libero» un vero e proprio mito per 
cinefili saranno presentati tutti I film da Angcl City a Cha-
maleon da Ùncammon senses a Last chance forastow dan­
ce- un ritratto impietoso dell altra America lontana mille 
miglia dalle tinte patinate di Hollywood 

Sarà presentato il primo 01 
tobre a Marzabotto un paro* 
coprissimo libro In memo-
ne delle vittime della violen­
za nazista II volume curato 
da Stella Angelini raccogli* 
le testimonianze nprodotte 
in copia anastatica di afcu 

Un libro 
per ricordare 
le vittime 
di Marzabotto 

ni sopravvissuti che hanno senno a mano i loro ricordi II ti 
tolo del volume infatti è Stona a matita Inoltre sononpor-
tate dall autore tutte le foto delle decorazioni d alte esegui 
te (in onore delle vittime) nel Sacrarlo di Marzabotto II vo­
tane infine è corredato da una presentazione di Giuliano 
Vassalli e da un ncordo di Nilde lotti 

CARMEN ALESSI 

Due volumi per farne di tutti i colori 
Fare bella figura è desiderio di tutti Fare belle figure, e far­
ne contemporaneamente di tutti 1 colon con relative sfuma­
ture, e privilegio di chi possiede l'Atlante Cromatico Zani­
chelli 230 tavole, 23 000 combinazioni dei quattro colon fon­
damentali giallo, blu, magenta, nero E per d is tars i con 

agilità tra forme e dimensioni, corpi e giustezze, iffj>^ijjjjjjjjj*jjj^**-->'-*tj»., 
s II Manuale del Grafico In 208 pagine una guida si I ^ H a i ^ B i l a i V t ! ? * -'.*•-" 

W cura alla progettazione grafica e all'impaginazione 
) editonale Due opere Zanichelli per risolvere 1 dub 

bi dei professionisti e dare una mano ai dilettanti 

Parola di Zanichelli 
l'Unità 
Sabato 

23 settembre 1989 25 wmmmmmmm 


